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fici, non potè non riconoscere anch'essa che, 
a voler rimanere nei termini della legge, 
si sarebbero rimandate a giorni ben lontani 
opere che avevano carattere di estrema ur-
genza. 

F u perciò che io accolsi il suggerimento 
della Commissione, di modificare la ri-
partizione degli stanziamenti , e questo è 
l 'unico scopo del disegno di legge. Bene a 
ragione l 'onorevole Chimirri ha abbando-
nato, per ora almeno, la sua proposta, di 
chiedere che la Cassa depositi e prestiti sia 
autorizzata a fare anticipazioni sulle som-
me stanziate in favore della Calabria. È un 
sistema assai pericoloso, o per lo meco 
molto discutibile, ed ella, onorevole Chi-
mirri, con patriottico pensiero, ha bene 
operato, rimandando ad altro tempo la di-
scussione di un argomento così delicato e 
difficile. 

L'onorevole D'Alife ha fat to alcune rac-
comandazioni particolari, di cui terrò conto, 
ed ha insistito inoltre perchè aumenti il 
personale degli uffici calabresi. Io debbo 
dichiarargli che gli uffici di Calabria s o n o i 
meglio dotati d ' I t a l i a , anzitutto perchè, 
mentre l 'ordinamento normale del Genio 
civile non reca che un ufficio centrale in 
ogni capoluogo di provincia, la legge del 
25 giugno 1895, con pensiero molto prov-
vido, ha invece istituito in Calabria uffici 
sezionali. E d io ho destinato a questi uf-
fici giovani ingegneri, che portino nello 
studio delle opere a cui saranno preposti 
anche l 'ardore della loro giovinezza e si 
dedichino alle opere medesime, con senti-
mento di fratellanza nazionale. 

È nota la deficienza di personale che si 
lamenta nel Genio civile sicché, per procu-
rare di ovviarvi ho formulate alcune propo-
s t e di modificazione alla legge fondamentale 
del Genio civile, che potranno essere esa-
minate dalla Camera fra qualche giorno o, 
al più tardi, a novembre. 

All'onorevole D' Alife pertanto non posso 
allo stato delle cose dare altre assicurazioni 
che questa e cioè: che, nei limiti del perso-
nale a mia disposizione, procurerò di tener 
conto delle sue premure, per quanto, ri-
peto, creda di avere già dotati gli uffici 
delle Calabrie del maggior personale su cui 
attualmente il Ministero può fare assegna-
mento. 

Anche per affrettare la discussione, 
debbo avvertire la Camera, che, in occasione 
della discussione di un precedente disegno 
di legge, pur interessante la Calabria e re-
lativo a proroghe di termini, è accaduto che ' 

si inserisse in quel progetto qualche dispo-
sizione che trovava la sua propria sede in 
questo. 

Bisognerà pertanto coordinare l 'articolo 4 
del disegno di legge ora in esame con l 'ar-
ticolo già votato, con la seguente avvertenza, 
che poiché il disegno di legge già appro-
vato non è ancora divenuto legge, sarà da 
intendere o in forza di queste mie di-
chiarazioni o con una esplicita disposi-
zione, che con la deliberazione che la Ca-
mera prenderà sull'articolo 4, di ridurre 
a sei mesi il termine di un anno stabilito 
dalla deliberazione precedente, essa ha in-
teso appunto di restringere quel termine, 
di guisa che la disposizione precedente-
mente votata viene ad essere abrogata. 
Io non so, se giuridicamente, sia stret-
tamente necessario di mettere qui la for-
mula: sono abrogate le disposizioni della 
legge precedente, oppure, con una formula 
generale, esprimere lo stesso concetto. Ad 
ogni modo, anche senza un esplicito com-
ma che metta in evidenza cotesto concetto, 
la mia dichiarazione, se non troverà con-
traddittori in questa Camera, dovrà signifi-
care che il termine è ridotto a sei mesi. E 
ciò nell'interesse stesso delle provincie ca-
labresi. 

Invero, il Governo non può dare mutui, 
su somme determinate, se non quando siano 
pervenute tut te le domande; ora, se il ter-
mine è lnngo, e non possa essere abbreviato, 
perchè stabil i to per legge, non è da far 
colpa al Governo se i mutui non sono con-
cessi con la sollecitudine desiderata. L a ri-
duzione dei termini da un anno a sei mesi, 
significa quindi rendere più spedita l 'azione 
del Governo, ed agevolare la ripartizione 
delle somme autorizzate. 

. E d è bene che ci sia una chiara intesa 
su questo punto perchè non vorrei che si 
presentassero domande, anche dopo tra-
scorso il periodo di sei mesi, e si pretendesse 
che tali domande fossero tempestive. Una 
mia. dichiarazione in questo senso, ripeto, 
se non trova contraddittori, basterà; se 
no bisognerà aggiungere all 'articolo 4 una 
disposizione in cui si dica : è abrogata 
qualunque disposizione contraria alla pre-
sente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Nava. 

D E NAVA. Ho chiesto di parlare per 
dichiarare che sono d'accordo con l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, circa la 
proroga dei termini e la convenienza di 
abbreviare questa proroga, provvedendo al-


